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TERZA SCONFITTA DELLA CAPOLISTA AL «COMUNALE» D I FIRENZE 

I viola di Bernardini hanno bàttuto f Inter 
Milan e Juventus costretti al pareggio - Il Palermo conquista un punto a Bergamo - Il Napoli liquida le speranze del Como 

ĉ 

La Fiorentina 
ormai al sicuro 

E la brutta serie del neroax-
turri dall'Inter, quella «aria 
•ari za vittoria indiata dalla 
quinta giornata di ritorno, con
tinua sonia aoata. Goal al pa
racelo casalingo con la Pro Pa
tria. alla sconfitta di Bologna, 
al pareggio con il Milan, al pa
racelo casalingo con la Spai, al 
paraggio astarno con la Triesti
na si a aggiunta tari la netta 
•confitta, più netta di quanto 
dio* il risultato, subita dai ne-
roaxzurri al Comunale di Firen-
ìe. La orisi di gioco della squa
dra, ohe detiene virtualmente 
lo scudetto tricolore, è abba
stanza evidente e lo stesso «ca
tenaccio», logora • vecchia Ini
ziativa per mascherare la reale 
povertà t sonine, ormai più non 
serve alla bisogna. 

Per fortuna dell'Inter e per 
mala aorte del massimo cam
pionato di calcio Milan e Ju
ventus hanno ormai deposto, 
quasi per taoito accordo, ogni 
velleità e continuano a giocare 
per onor di firma, senza un bri
ciolo d'impegno. Cosi il Milan, 
che pur oon le aeaenze che la
menta, è sempre un complesso 
di prim'ordine, si è lasciato in
chiodare al pareggio tra le mu
ra di casa dalla zebrette di Oli
vieri, una squadra senza gros
si nomi, senza assi, ma che si 
batte sempre all'insegna della 
generosità. Cosi la Juventus, che 
ormai pensa solo alla tournée 
post campionato in Scandinavia, 
non è riuscita ad andare più in 
là del pareggio in casa della 
Sampdoria; 

Alle epalle delle tre grandi, 
niente grosse novità: il Bolo
gna, che è andato a vincere a 
Ferrara, ha consolidato il suo 
quarto posto; i rossoblu debbo
no pero far attendono alle am
bizioni del Napoli. Ieri la equa
dra partenopea ha battuto con 
il minimo scarto il povero tar
tassato Como, liquidandone pra-
tibamente le residue sperarne 
di salvezza) ohe eli rimanevano. 

La Roma continua a denun
ciare I sintomi di stanchezza 
apparsi in maniera evidente 
nell'incontro con i cugini della 
Lazio; ieri i gialloroeei non so
no riusciti a battere nemmeno 
la modestissima Pro Patria, ohe 
ha adottato, come si prevedeva, 
una tattica difensiva. 

In coda la situazione non e 
mutata di molto: il Como, sem
bra ormai definitivamente oon-
danato, mentre precaria conti
nua a mantenersi la posizione 
dot Novara, ohe ieri ha vinto la 
eua partita casalinga battendo 
la Triestina, della Sampdoria, 
della Pro Patria e della Spai. Un 
buon passo in avanti hanno 
compiuto il Torino che ha bat
tuto, oon un risultato e t e non 
dà adito a discussioni, la Lazio 
e il Palermo, che a conclusione 

La scheda Totocalcio 
Atalanta-Falermo 
Fiorentina-Inter 
MUan-Udinese 
Napoli-Como 
Novara-Triestina 
Roma-Pro patria 
Sampdoria-Jnventos 
Snal-Botocna 
Torino-Lazio 
Modena-Genoa 

(•-•) 
(1-t) 
(•-•) 
U-«) 
<l-e> 
<•-•> 
(11) 
<l-«> 
<«-•> 
( • • ) 

Salernitana-Marzotto (3-«) 
Vicenza-Cagliari 
Pavia-Venezia 

(3-3) 
(2-1) 

X 

1 
X 

1 
1 

X 
X 

Z 
1 
X 

1 
X 

1 
O Mente premi è di 3MJZ8S.1M 
Etmano totalizzato il « tredici » 
34 giocatori che incasseran
no lire 5.CS*.«e» circa; bea-
mo fatto «desici» M4 eto-
esteri che incasseranno lire 
2Sa.ee< circa. 

di una bella • generosa partita, 
ha conquistato un altro punto 
in trasferta a Bergamo. 

Chi ormai è al sicuro è la Fio
rentina; la betta aquadra viola, 

la aravi incertezza don un
no! la prima parta del cam

pionato, ha ritrovata in questi 
ultimi tempi con reiute di Ful
vio Bernardini tutta la eua tV 
dueia a la sue eafiaelli. A quo
ta 2B, in compagnia di Atalanta, 
Udirtene a Lazio, i viola pescano 
annone trarre un eeeeira di eal
lieve); nói a noma dai tifosi vio
la vaìritemo dira grazie a Fulvio 
Bernardini per il 

CARLO GIORNI 

ROMA-PRO PATRIA 0-0 — Zecca pressato da un difensorebustocco colpisce di testa mentre Uboldi \IgiU 

XUOVA DELUDENTE PROVA P E I GIALLOROSSI 

La Roma costretta al pareggio 
dalla modesta Pro Patria (0-0) 
Sterile pressione dei romani che non riescono a segnare - Buona prova della difesa bustocca 

ROMA- Albani. Azimonti. Gros
so, Tre Re: Bortoletto, Venturi; 
Lucchesi. Bronèe. Zecca, Pandol-
fini. Penssinotto. 

PRO PATRIA: Uboldi. Travia. 
Fossati. Marcerà: Hansen, Set
tembrini; Ciccarclli. Guarnien, 
Hoflmg. Orzan. Bertoloni. 

.Arbitro Piemonte di Monfal-
cone 

La noia che ci ai-sale nel 
raccontare una partita come 
questa è almeno pari alla noia 
che abbiamo provato nel se
guirla dal nostro osservato
rio: tra sbadigli e commenti 
salaci dei colleghi e del pub
blico, dispetto e qualche vol
ta perfino indignazione so 
pratutto nei confronti di quei 
giocatori che, pur dotati di 
notevoli mezzi atletici e tec
nici, si sono sottratti ancora 
una volta al loro dovere, trot
terellando per un'ora e mezzo 
qua e là per il campo e dando 
qualche sbadato calcione al
la palla ogni qualvolta non 
potevano proprio farne a 
meno. 

Ci si aspettava di vedere 
in campo una Roma decisa a 
riscattare, se non dal punto di 
vista tecnico, almeno con il 
puntiglio e lo spinto agonisti
co di « altri tempi •», la ina
spettata e beffarta sconfitta 
subita domenica scorsa ad 
opera dei rivali biancoazzur-
ri. Invece abibamo assistito 
ad un'altra partita sonnolen
ta e triste dei giallorossi, giù 
di corda e abulici, privi di 
gioco e di volontà. 

Dov'era il quadrilatero che 
tante vittorie asssicurò alla 
squadra nel girone d'andata? 
Venturi non ha azzeccato un 
passaggio. Bortoletto è stato 
impreciso e falloso, Pandol-
fini inconcludente. Bronée poi 
non aveva assolutamente vo 
glia di correre, di muoversi. 
di dar dei calci alla palla. 
niente, forse non aveva voglia 
neppure di stare in piedi! E 
la generosità di Trerè do-

I RISULTATI 
la classifica 

I risaltati 
•AtalanU-rnlei 
•Fiareatraa-lnter 
•MOaa-Udruese 
-Naaeli-Censa 
"Novara-Triestina 

-Pro Patria 
i-Jnventns 

i-*Snal 
T e l i — Lazio 

1-1 
t-t 
1-9 
l-f 
S-O 
1-1 
4-1 
Z-t 

Lo partite di domenica 
Caena-Atalanta 
etsiegna-Fiereauna 
I arto Milan 
Novara-Napoli 
telar-] 

La classifica 
Inter 
Milan 
.Inventai 
Bologna 
Napoli 

Atalanta 
Lari* 
Udinese 
FlorenL 
Triestina 
Torino 
Palermo 
Seal 
Pro Patr. 
Saandor. 
Novara 

27 17 7 
n i5 6 
27 14 7 
27 14 4 
27 11 9 
27 12 S 
27 8 1» 
27 11 
27 9 

3 et 18 41 
6 53 26 36 
6 63 32 35 
9 43 33 32 
7 4t 35 31 
9 42 36 3t 
9 41 44 26 

4 12 34 37 26 
8 19 36 43 26 

27 8 19 9 22 35 26 
27 8 8 11 49 43 24 
27 . 8 7 12 32 37 «3 
27 8 7 12 33 43 23 
27 5 12 19 28 32 22 
27 7 8 12 35 49 22 
27 6 19 11 25 35 22 
27 7 t 12 31 44 22 
27 7 5 15 29 U 19 

v'era andata a finire? E la 
presenza autorevole di Grosso 
la velocità di Lucchesi, le 
sgroppate di Zecca? Niente: 
tutti i giallorossi sono nau
fragati in un grigiore esaspe
rante, sbagliando i passaggi, 
sbucciando palle libere, bat
tuti nei « dribbling » e in ve
locità. incapaci di indirizzare 
un solo tiro davvero perico
loso nella porta di Uboldi. 

E fortuna che i « tigrotti » 
non hanno saputo avere quel 
minimo di coraggio che era 
necessario per passare oltre 
le malferme barriere roma-
niste e addirittura portarsi 
via l'intera posta. La Pro 
Patria ha giocato una partita 
accorta e giudiziosa, tenendo 
arretrato per tutta la partita 
il sestetto difensivo e i due 
interni e retrocedendo, nei 
momenti di maggior pressio
ne, anche le due ali. Bisogna 
dire tuttavia che non ha e s a 
sperato l'ostruzionismo, che 
non è ricorsa alle barricate 
in area né ha praticato un 
gioco faloso e duro. Foise 
perchè non ce n'era neppure 
bisogno: bastava l'anticipo 
di Fossati, lo scatto di Mar-
cora, gli esemplari interventi 
dei due mediani, le pronte 
ribattute di Travia per argi
nare le svogliate offensive 
giallorosse. 

Ma la Pro Patria, franca
mente, poteva osare di più: 
lanciando avanti un mediano 
d'attacco come Hansen, per 
esempio, e tenendo nella me
tà campo avversaria uomini 
come Guamieri e Orzan, ca 
paci di sfruttare le debolezze 
gravi del gioco di Bortoletto 
e Venturi e di lanciare a re 
te l'impetuoso, anche se un 
po' deludente, Bertoloni. I n 
vece, fortunatamente per la 
Roma. la Pro Patria si è di
mostrata salda in difesa, tec
nica nella mediana, in certi 
momenti anche aggressiva al
l'attacco, ma assolutamente 
incapace di usare l'arma del 
contropiede. 

Che la Roma fosse ben lun
gi dall'avere il dente avvele
nato. come si dice, si vide 
subito dal modo stesso con 
cui fece il suo ingresso in 
campo: nemmeno al piccolo 
trotto, addirittura al passo, 
un passo strascicato e indo 
lente. La Pro Patria vince il 
campo e la Roma gioca con
tro sole. Al 1' una grossa pa
pera di Trerè permette a 
Guarnieri di centrare lungo 
m Bertoloni: Albani intervie
ne in extremis e allontana la 
minaccia. 

L'iniziativa viene presa dai 
giallorossi: Bortoetto gioca 
molto avanzato e Zecca si 
produce in qualche scatto, 
ma il disordine in prima l i 
nea è subito visibile a occhio 
nudo. Bronée si trova sempre 
fra i piedi del centravanti 
e Perissinotto gioca isolato, 
buttando regolarmente in fal
lo laterale tutti gli allunghi 
che gli pervengono, peraltro 

turi, tocca a Bronée. colpo di 
testa di Fossati, palla tra i 
piedi di Zecca che butta 
fuori. 

La Pro Patria reagisce, ma 
con circospezione eccessiva 
viste e condizioni dei difen
sori giallorossi. Al 7' conqui
sta una punizione dal limite: 
tiro rasoterra di Orzan che 
sfugge ad Albani. Al 9' pri
mo angolo per la Roma, re
spinge Travia, riprende Bro
née che impegna Uboldi con 
un tiro a parabola, fiacco. 

Pronta, ancora, la risposta 
della Pro Patria: Guarnieri 
avanza e allunga a Ciccarelli, 
tiro alle stelle. Gli interni bu-
stocchi giocano arretrati, ma 
lanciano lungo e Grosso è in 
difficoltà con il tecnico Ho-
fling mentre Azimonti sbuc
cia vari palloni alle prese 
con il taurino Bertoloni. E' 
questo un buon momento del 
la Pro Patria che però non 
ha il coraggio di scoprirsi 
troppo e lascia che la Roma 
organizzi poco a poco una 
certa pressione. 

L'offensiva della Roma co
munque è fatta di allunghi 
a parabola facilmente inter-
cettabili da uomini come Fos
sati e Hansen e Marcora, di 
tirarci fuori di parecchi me
tri. di allunghi sulle ali che 
si perdono in fallo laterale o 
sul fondo. Al 21' Trerè, vista 
l'apatia di Bronée, scende lui 
stesso, palla al piede, fin sul
le soglie dell'area di rigore 
avversaria e allunga a Zecca 
in buona posizione. Tiro di 
Zecca, respinto di piede dallo 
uscente Uboldi, palla inter

cettata da Travia, rimbalzo su 
Bronée, mischia, intervento 
finale di Bortoletto ma Ubol
di blocca all'incrocio dei pali. 

A l 25' punizione dal limite 
contro la Pro Patria per fal
lacelo di Fossati su Zecca: ti
ra Perissinotto. libera Travia. 
I minuti passano e l'attacco 
romanista non ingrana. Zecca 
viene fischiato per alcuni 
passaggi assolutamente assur
di. Bronée litiga con tutti i 
suoi compagni, Guarnieri si 
fa male al naso al 26* ed esce 
per cinque minuti. 

Al 27' si presenta a Bro
née un'occasione d'oro: Peris
sinotto è fuggito sulla s ini
stra e ha dato a Zecca, que
sti al danese, liberissimo, a 
sette od otto metri da un 
Uboldi sbilanciato: tiro altis
s imo sulla traversa! 

Dopo l'occasione perduta la 
Roma alenta la pressione e 
la Pro Patria ne approfitta 
per inscenare qualche attacco. 
Una punizione di Fossati, dal 
lìmite, v iene fermata stenta
tamente da Albani, al 32'. 
Gran mischia in area bustoc
ca al 34', angolo per la Roma 
al 35', fuga di Bronée sulla 
sinistra al 38*: centro, tiro 
forte di Zecca che colpisce 
Fossati all'addome, niente di 
fatto. 

Al 43* punizione poco oltre 
la metà campo bustocca bat
tuta da Azimonti, Zecca l i 
scia, prende Perissinotto. mi 
schia, niente dì fatto ancora. 
La Roma continua a premere, 

GINO BKAGADIN 

# Hi IMPAZZI Et Ri Bl ATTUTI PER 2-0 

Il Torino con un gran* "rimo tempo 
supera una Lazio in I<MIO minore 

JBnnnneMeaBneMewaaMaMManfc-,^,,^.,, 

La ripresa di marca laziale non cambia il risultato - Superba pre8tcP*one di Sentimenti IV 

TORINO Romano. Molino. 
Giuliano. Farina; Rimbaldo. Mol-
trasio: Marzani, Sentimenti III, 
dovetti. Buhtz, Serone. 

LAZIO: Sentimenti IV. Monta
nari, Malacarne. Sentimenti V; 
Alzani, Bergamo; Pucclnelli. Lar-
sen. Antonlottl. Bredesen. Caprile 

.Arbitro; Pieri di Trieste. 
Reti; nel primo tempo al 34* 

dovetti, al 38' Marzani. 

(Dal nostro corrispondente) 

TORINO, 29. — Da due do
meniche il Torino non cambia 
la formazione, non esibisce più 
uomini in ruoli inconsueti a 
inadatti; nessun difensore che 
diventa improvvisamente attac 
caute ed ecco allora che i gio 
catori si ritrovano, la prima li 
nea comincia a costruire, 
goals vengono. Cosi, oggi, la 
Lazio si è trovata di fronte 
inaspettatamente ad una squa
dra quasi organica e pugnace 
ed essendo in pessima giornata 
invece, i suoi difensori (eccet
to naturalmente Cochi), ha su
bito due reti. Nonostante che, 
nel secondo tempo, abbia però 
sempre attaccato, nonostante 
che abbia avuto in certi mo
menti una netta superiorità ter
ritoriale. 

Il Torino, ha battuto la Lazio 
per due a zero m virtù non 
soltanto di una certa sostanza 
organica della sua prima linea, 
ma anche, e sopra tutto, per
chè ha giocato con grande slan
cio,e on entusiasmo, con volon» 
tè. Gli azzurri laziali, pur for
nendo, una prestazione lineale e 
abbastanza elevata, ad un cer
to punto sono sembrati come 
tagliati fuori, come avulsi cli
ma elevato e passionale delia 
contesa, quasi giocassero per 

Del Torino si è messo in lu
ce e in primo piano, con la pre
stazione odierna dovetti. Il 
centro attacco granata, pur co
sì fragile e dinoccolato, che 
sembra sempre stia per cadere 
a testa in avanti, si è dimostra
to il più veloce e continuo in 
campo, spiazzando con improv-

azzurri per cambiare fisiono
mia al tutto t'incontro 

Il Torino Ita attaccato selvag
giamente nel primo tempo, ha 
segnato due goals eccedenti e 
si è quindi chiudo ni difesa sin 
dall'inizio del secondo tempo. 
La Lazio ha invece tenuto un 
ritmo sempre uguale, ma i di
fensori si sono dimostrati ini 
po' incerti fra il controllo di 
zona e quello dell'uomo crean 
do a volte dei vuoti su tutto il 
fronte davanti a Cocln. Gli at 
laccanti, regolarissimt a metà 
campo, molto veloci ni area, 
non hanno mai saputo trovare 
la giusta maniera di concludere 

Al via, attacca il Torino con 
Buhtz, armonico organizzatore 
e con dove t t i attivissimo, il 

I cannonieri 
21 reti: Nordhal. John 

Hansen; 
15 reti: Vivolo, Rasmussen, 

Bacci; 
13 reti: Galli: 
12 reti: Bertoloni, Lorenzi; 
11 reti: Nyers; 
19 reti: Jeppson; 
9 reti: Seca, Moro, Burini, 

Vitali, Mike; 
8 reti: Boseolo, Carapellese, 

Piola, Praest, Savioni; 
7 reti: Amedei. Cervellata 

Bettolini, Cade II. Fon-
tanesi. Pandelfini, Sukru, 
Soersen (T-). 

(Contiene in 5. . «_ colonna) 

visi lanci in profondità l'intera 
difesa laziale. 

Con azioni personali poi ha 
tempre messo in difficoltà Ma
lacarne, dando noia continua 
ogni volta che il pallone gli 
giungeva tra i piedi. La difesa 
granata si è mostrata come al 
solito eccellente e un po' più 
sollevata, finalmente, ha potu
to stroncare con più calma fin 
dal loro nascere le azioni che 
Bredesen e Antonìotti cercava
no di intessere giunti in area. 

L'errore del Torino secondo 
il nostro parere, è stato quello 
di chiudersi in difesa nel se
condo tempo. La Lazio è una 
squadra che non desiste mai, 
qualsiasi sia il suo passivo e 
sarebbe bastato un goal degli 

po' emozionato tira senza cai 
ma, fuori di poco. Sarebbe Sta
to un goal facile. Al 20* ptimm 
stupenda parata di Cochi, tu 
tiro di Sentimenti IH che, ce* 
stringe il /rateilo ad un nolo 
spettacolare, il portiere laziale 
viene applaudito a lungo, i t i 
28* un altra autentica prode*» 
za dell'estremo difensore azzur
ro. Serone spara al volo in ot
tima posizione, ma Cochi con 
un guizzo che ha del prodigio
so attanaglia. 

Al 31' ancora Cochi esce sul 
/rateilo e il pallone va fuori 
di un soffio. Il Torino insista 
con tenacia con Moltrasio, con 
Gl'ovetti, con Butliz e il goal 
sta maturando. Infatti non sono 
passati 3 minuti che Giuliano. 

20 a Buthz. Il tedesco avanza 
tfrfblando stretto; al suo fian-
cvo, poco distante, scende Mar
ini che capita l'intenzione di 
Buth\\ ** getta avanti, Buthz 
|e*yinr •!•* millimetro, Marzani 
convtn'o scarto di fianco è sul
la »/V\' e 4 i destro calcia. Al
tra, «VffUata, altro goal spet-
tacolosPr 

Con : <*ue goals all'attivo il 
Torino t* * presentato, nella ri
presa, co\ CiovatH e Buthz in 
prima Uni* « tutti ali altri as-
seragliasi i l dtfut. \ 

Per tutut \ *« t to «ecoitdo tem
po i laziali ^'omiiiana costante-
mente, dal fcrtm© mimilo, si 
pud dire, s i t o «M'ititi»»».' Al 4' 
Romano salt\t '.'tacendo « t ib»-1 

tonlotti, al Ti\l bel colpo eĤ  

TORINO-LAZIO 2-0 — Romano respinge di pnfno. Sono riconoscibili Antenlotti (di spal
la), il granata Giuliane e Caprile 

completo attaccante dei grana
ta, m IH;ni azione, stringe sem
pre al centro, non fa lavorare 
le ali. crea situazioni allarman
ti per t laziali, ma sembra che 
tutto questo gran daffare sia 
vano sia inutile. 

La Lazio risponde con punta
te di contropiede, con Caprile e 
Bredesen attivissimi. Antoniot-
ti, che sente il peso di Giuliano. 
si sposta cpesso e volentieri al
l'ala destra Al 19' Buthz è so
lo davanti a Sentimenti IV; un 

sceso con pallone sino ai limi
ti dell'area avversaria. Lancia 
parabolico verso il centro, di 
testa, Serone. alza il pallone • 
campanile, dovetti è ad un 
metro dal compagno, Bergamo 
sta accorrendo alle sue spalle. 
Quando il pallone scende, è ad 
un metro da terra, dovetti, al 
rolo, lo staffila in rete. Cochi 
resta di pietra. Un goal spetta
coloso. 

Anche il secondo, è di eccel
lente fattura. ET il 35' Rtmbal-

Negli spogliatoi del i6 Torino 99 
dopo Ut partita Roma-Pro Patria 

Mentre i ventidue atleti 
rientravano negli spogliatoi 
dopo i novanta minuti di fa
tica calcistica l'altoparlante 
dello stadio ha ricominciato a 
lanciare gli «slogans» pubbli
citari offerti agli sportivi in 
attesa dei risultati degli alttri 
incontri. Uno slogan ci ha col
piti in modo particolare: 
«Questa sera recatevi a vede
re la rivista: Ciao Fantasma la. 

Uno spettatore accanto a noi 
ha commentato: «Qualsiasi ri
ferimento alla Roma di oggi 
è puramente casuale». Nella 
battuta di spirito abbiamo 
sentito l'amarezza dei romani
sti che sono stati ancora una 
volta deluci dalla prestaxlone 
della squadra del cuore. Una 
partita a passo ridotto, stanca, 
serrata alla palla di piombo 
di un campionato che, alme* 
no per ciò che riguarda i gial
lorossi, ha finito di dire la m a 

imprecisi. A l 6' avanza V e n - parola, 

Con questo spirito, che è lo 
spirito dell'ambiente gtalloros-
so, abbiamo avvicinato gli 
atleti. Incontriamo Pandolflni 
nel corridoio: «Siane» « p** 
tatti stanchi. L'assenza «U 
GalU e gli fanHall 
noe» rincamtr» col 
hanno finito eoi aenvare il 

•H 
gioco, a IOTI inni n atto « 
coraggio, ama nani sta a n*e 
eonsaveno, ics am ennaa^ennn? e* 

Grosso ribadisce la tesi di 
&gisto circa l'assenza di Galli 
ed aggiunge: «Sono deJTawi-
so che 
te per ava cattiva 

«a crisi finte* e 
la 

fi 
"a. 

«Non 1? pare — gli abbia
mo fatto osservare — che una 
eventuale punizione economi
ca avrebbe soltanto lo 

di calmare le acque tra 1 ti
fosi?». 

« P * è darsi, ama resta co
sai snaf ledimente in-

se oggi media
na» aneno per staachessa 
e colpa nastra. Io in 
partieoNre risento ancora de) 
colpo al fegato: ani gawrdi sai 
viso. In tatto fl corpo ho i se
gni evidenti del énstarho epa
tico tanto è vero che a giorni 

a 
He, 

Gli altri giallorossi hanno 
ferito non parlare. Li 

Diamo lasciati tranquilli col 
loro mutismo, giustificabile, 
anche se eccessivo. 

Tra i bustocchi l'atmosfera è 
ben diversa: soddisfazione. Lo 
allenatore Pellegatta ci dice: 
«Col risaltato di oggi sai an-

' che la iella sia finita. Il 
acanistato a Boema spe-

•erva da incentivo per 
I praaeJaai incentri. Il 
rio noni ci è troppo afa 
vate. Sisaso arrivati a 22 pani
ti: aper» che tatto andrà per 
fl mefhe n. Gli facciamo osser
vare che abbiamo avuto la 
sensazione che l'attacco bu
stocco si sia tenuto troppo 
prudentemente arretrato. Se 
avesse spinto più a fondo cer
te azioni, forse avrebbe potu
to portar via l'Intera 
« A noi isrtereseava 
il nafta m fatto e 

atti ai esserci rhsseitia. — 
Guarnieri che si è scontra 

Bortoletto 

molto sangue dal naso ha di
sputato una magnifica parti
ta: «Sono contento éetia par
tita disputata. Qnaodo sai est-
pescose» gioco con piò vigore. 
A NapeH ho giocato evasi la 
intera partita con dee 
le franavate ». 

Hofling: «Oggi sai sei 
tito ma laziale ed ho 
di saettercela tatta». Hansen, 
che ha salvato sulla linea un 
gol fatto: «Qnando 
il amie connsvionile 
appostato per segnare 
rate d Itradcifli pan per fo
caccia. Sono contenta di a 

che 
•osi avrebbe multata a, 

Bartoloni: « L a Roaaa 

em'altra cosa: oggi novi la rt-
c i n u c t v i a . E purtroppo non 
la riconoscevano neanche 1 
suoi fedelissimi sportivi. 

testa di Larsen che non sor
prende pero il difensore astre
mo granata. All'S è ancora an-
toiotti che spara al volo, ma 
Romano salva ancora in corner. 

Continua la pressione dei la
ziali senza soste solo di rado 
i torinesi alleggeriscono la 
pressione con puntate di con
tropiede, ma la pressione dei 
laziali e sterile e i granata por
tano a buon fine il risultato 
acclamati dal loro pubblico. 

Dei laziali il migliore e di 
gran lunga è stato Cochi che 
ha impedito agli avversari di 
raceoolfere nn bottino ancora 
più elevato. Ma i suoi compa
oni non meritano particolari 
citazioni elogiative, tolto forse 
Bergamo attivissimo, attento, 
intelligente e Sentimenti V, 
molto coriaceo e tenace, senza 
un attimo. Pausa. Bredesen ha 
fatto cose egregie, ma fuori 
dall'area così pure AntoniottL 
Caprile si è dato da fare con 
grande impeto, ma poca sostan
za. F stato vn calcolo sbagliato 
quello di premere per tutto il 
secondo tempo contro quel 
muro. Tirando *n po' indietro 
le mezze ali si poteva allenta
re le maglie avversarie per in-
filarvicisi. 

GIULIO CKOSTI 

Tre «FciTìri: 
•fe «Tre «re 

• borite 
» « r » t t 

PAU. n. — L ' A J C Basco-Bear-
oais, orgaaizsatoro del GJ». auto-
mfolttstico di Favi dei • aprile. 
snnancla di aver riosvun» dalla 
terrari lTecrtrtono di tre vetta** 

ViDoract a ahnrosrae. Le iaert-

rano 15 vettura. La enea st svei. 
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